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Matteo Fadini, Carlo Tirinanzi DeMedici e Paolo Zublena

T3
Negli ultimi trent’anni la critica anglosassone interessata agli studi culturali ha con-

tribuito in maniera determinante all’analisi dell’opera di Primo Levi, riconoscendo prin-
cipalmente la dimensione memorialistico-fattuale di quest’ultima, vista nella sua natura
etica e civile in relazione alla barbarie nazifascista. Levi custode della memoria del cam-
po di sterminio, Levi cronachista: tale impostazione ha rilevato un dato costantemen-
te espresso dall’opera leviana, il ricordo, a scapito però dell’aspetto più propriamente
letterario della sua produzione.

Con questo numero monograஹco di «Ticontre» abbiamo voluto porre invece l’ac-
cento sul lavoro letterario di PrimoLevi.Da Se questo è un uomo aLa chiave a stella, dalle
Storie naturali al Sistema periodico, la sua scrittura è caratterizzata da un continuo lavoro
editoriale in vista della pubblicazione di quelli che, prima ancora che opere memoriali,
sono romanzi o racconti. L’oscillazione tra il memoir e l’aperta fiction presente in opere
come Il sistema periodico è un elemento costitutivo anche nel resto della sua produzio-
ne. La prospettiva stilistica, centrale in uno scrittore attento tanto alla prosa letteraria
quanto ai linguaggi settoriali come Levi, è stata a sua volta poco indagata, dopo la me-
morabile prova oஸferta da Pier Vincenzo Mengaldo1 e pochi altri lavori. In quest’ottica
un altro ambito che risulta poco esplorato è il rapporto di Levi con le forme e i dispo-
sitivi letterari: si pensi all’intersezione di racconto di viaggio e picaresco ne La tregua, o
alle contaminazioni fantascientiஹche di molti racconti; ஹno ad arrivare alla produzione
poetica e alla rielaborazione del ruolo testimoniale in La chiave a stella.

Sembra sia oggi possibile sviluppare l’intuizionediDanieleDelGiudice, nell’Introdu-
zione alle Opere leviane curate da Marco Belpoliti,2 il quale rilevava l’importanza della
rappresentazione propriamente letteraria (e della riாessione su di essa) per la compren-
sione dell’opera di Levi, suggerendo inoltre che la funzione del testimone nell’opera di
Levi sia una forma di finzione letteraria, senza la quale la pura memoria non è in grado
di assolvere al compito di rappresentare gli eventi. Con ciò non si intende negare un valo-
re conoscitivo all’opera di Levi, ma stabilire la speciஹcità del discorso leviano in quanto
discorso eminentemente letterario sull’uomo: un’antropologia che, come per Calvino e
Sciascia, si basa sull’invenzione e contemporaneamente sulla razionalità.

A tale scopo, in vista del trentesimo anniversario della morte di Primo Levi e del
settantesimo dalla prima uscita di Se questo è un uomo, abbiamo voluto sollecitare studi
su singole opere, così come analisi d’insieme, che indagassero Primo Levi scrittore. La
proposta è stata accolta da nove autori, i cui saggi hanno coperto quasi tutto lo spettro
delle linee di ricerca che erano state suggerite.

1 Pier Vincenzo Mengaldo, Lingua e scrittura in Levi, in La tradizione del Novecento. Terza serie,
Torino, Einaudi, 1991, pp. 313-386.

2 Daniele Del Giudice, Introduzione, in Opere, a cura di Marco Belpoliti, 2 voll., Torino, Einaudi, 1997,
vol. i.
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Nello speciஹco, Andrea Rondini tratteggia le linee principali della ricezione di Pri-
mo Levi e in particolare di Se questo è un uomo nel panorama italiano contemporaneo,
non limitandosi all’analisi della presenza di Levi nei romanzi recenti, ma estendendo lo
sguardo anche alle analisi critiche e alle poetiche di autori degli ultimi anni.

Il secondo studio, di Tommaso Pepe, analizza verticalmente l’opera leviana e il reti-
colo intra- e intertestuale che da Se questo è un uomo si è sviluppato ஹno a I sommersi
e i salvati, mettendo a confronto l’andamento rizomatico dei testi leviani con l’opera di
Calvino.Nel fare questo, l’autore tocca il processo elaborativo e rielaborativo di Se questo
è uomo, mettendo a frutto anche le carte dell’Archivio Einaudi.

Emanuele Caon impegna le pagine de La chiave a stella con una serie serrata di
analisi, riguardanti tanto le strutture narrative, quanto la ஹnzione testimoniale insita
nell’opera.

Martina Bertoldi sottopone Il sistema periodico a una minuziosa analisi ஹlologica,
inserendo il quadro variantistico di un gruppo di racconti, pubblicati in rivista prima di
conாuire nel volume, all’interno di uno studio sulla costruzione complessiva dell’opera,
mettendo in risalto i nessi che legano i singoli pezzi all’interno di un quadro di signiஹcati
che trascendono i contenuti propri dei singoli racconti.

L’analisi di due racconti del Sistema periodico (Uranio eArgento) e del più tardoAu-
schwitz, città tranquilla permette a Fausto Maria Greco di interrogarsi sui processi di
alterazione e rovesciamento cui Levi sottopone le funzioni della narrazione e della te-
stimonianza, operate all’interno di un quadro di sensi che solo la narrazione letteraria
sembra permettere.

Il rapporto tra Levi eMartin Amis, in particolare l’inாuenza di Storie naturali suLa
freccia del tempo, è oggetto del contributo di Giuseppe Alvino. Partendo dal romanzo di
Amis e incrociando i dati interni al testo con le informazioni desunte da suoi interventi o
da interviste, l’articolo arriva a individuare il legame tra le due opere sia nell’uso di alcune
tecniche narrative, sia nella presenza di aspetti tematici.

A seguire si trovano due saggi incentrati sul rapporto tra Kaa e Levi, a ஹrma di
Monica Biasiolo e Stefano Bellin. Il primo testo è una analisi ravvicinata della traduzio-
ne leviana del Processo di Kaa approntata da Levi per la collana einaudiana “Scrittori
tradotti da scrittori”, mentre il secondo analizza la versione leviana come un momento
di cerniera tanto per la biograஹa quanto per la produzione di Levi, e in particolare valo-
rizzando i temi e i problemi emersi durante la traduzione di Kaa che conாuiscono poi
ne I sommersi e i salvati.

Chiude il monograஹco un intervento di Jean-Charles Vegliante, che oஸfre un’anali-
si retorico-stilistica a campione delle opere di Levi al ஹne di evidenziare le relazioni tra
“funzione poetica” e “funzione testimoniale”, mettendo in rilevo le diஸferenti forme di
“traduzione” adottate dallo scrittore.

La dimensione autoriale di Levi, dunque, il suo essere scrittore prima che testimone, è
indagata approfonditamente dagli interventi qui raccolti. Vale però la pena di notare co-
me questa dimensione sia comunque legata al dato autobiograஹco e memoriale. L’elabo-
razione narrativa (evidentissima, ad esempio, nel ripetuto sforzo segnalato dalle stesure
di Se questo è un uomo, nelle scelte che guidanoLevi nella composizione dei suoimacrote-
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sti come Il sistema periodico, nonché nel costante ritorno di temi e motivi e nell’utilizzo
di tecniche che producono notevoli eஸfetti di senso come il rovesciamento) sembra te-
sa a raஸforzare quell’esperienza individuale, irriducibilmente singolativa – innanzitutto
per ragioni tematiche, trattandosi dell’Olocausto – fatta da Levi. Viviamo nell’«era del
testimone»: la conoscenza diretta, immediata dei fenomeni, l’aver-vissuto, sono carat-
teri che riteniamo importanti in sé. A maggior ragione se essi riguardano un evento che
ha cambiato radicalmente la nostra percezione, come il campo di sterminio. I saggi qui
contenuti indicano come l’eஸஹcacia dell’azione testimoniale è tantomaggiore quanto più
profonda è l’elaborazione formale della testimonianza. In tal senso l’elaborazione leviana
dei materiali non è tanto una “messa in forma” di un materiale preesistente, quanto un
vero e proprio atto di creazione letteraria. Questo è ciò che dà alle prove di Levi la loro
forza.

Resta ovviamente ancora molto da dire sull’opera leviana. Ci auguriamo che i saggi
contenuti in questo monograஹco, e il monograஹco nel suo complesso, possano rappre-
sentare un utile punto di partenza per altre analisi, che certo nonmancheranno anche in
vista del doppio anniversario del 2017 ormai alle porte, e che speriamo possano trovare
posto anche sulle pagine di «Ticontre».
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